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Le speciose polemiche di Fiovelli 
e l'unità tra Pei e Psi in Umbria 

Un rapporto 
da non incrinare 

1 ) A QUALCHE tempo — sa
no ormai pur ecciti inciti 

-- i lavori del Consiglio re
gionale sono condizionati da 
una situazione di difficoltà 
nei rapporti politici. Tale si
tuazione politica richiede una 
riflessione attenta e rigoiosu 
che /uccia « piazza pulita » di 
tutto il ciarpame, le furbizie, 
le congetture astruse: andia
mo al sodo. 

Un consigliere regionale del 
l'SI. l'ex presidente Ftoielli, 
è diventato in sede di Consi
glio, e più che mai nella 
stampa locale, protagonista 
(ti un uspro attacco itila 
Giunta regionale. Ftorelli ha 
rotato contro leggi seconda
rie, ha polemizzato con la 
maggioranza su atti fondu 
mentali, si è differenziato in 
ogni circostanza dalle impo
stazioni politiche frutto del
l'impegno della Giunta e, in 
genere, dagli altri componen-

i ti la maggioranza di sinistra. 
Tanto da far dire ad espo
ne .ti delle minai urne che 
questo collocarsi dentro e 
fuon la maggioranza e un 
comportamento scorretto che 
inquina tutti i rappoiti poli
tici dentro e fuori l'assem
blea regionale, creando un 
clima di sospetto, di scaval
camento, di trasformismi po
litici, di giochi delle patti 
che porta danni gravissimi 
all'azione del Consiglio regio
nale e, quindi, alla sua cre
dibilità esterna. 

Andiamo ad un esempio 
concreto. Il gruppo soaulistu 
et ha richiesto, nella scorsa 
settimana, lo slittamento di 
alcuni giorni del dibattito sul 
« piano regionale di svilup
po ». Le motivazioni furono 
quelle derivanti dall'esigenza 
politica, di correttezza forma
le. di far ricostituire i nuovi 
organismi dilìgenti del PSI. 

LA CHIAREZZA DELLE POSIZIONI 
Sollet animo subito perples

sità aspetto ad un nuovo 
ninno dell'approvazione del 
documento di programmazio
ne, data l'esigenza di conclu
dere il dibattito minuto fin 
dal luglio del 197H: cut de
termina l'impassibilità per la 
Giunta di v'esentare il bilan
cio pittrici! ale di spesa che 
deriva, upntnto, dulie linee 
di progrmi mu fissate dui 
Consiglio. Rendendoci peiò 
conto dell'esigenza dei com
pagni socialisti, ci dichia
rammo disponibili al rinvio, 
nella misura in cui questo 
avvenisse nella chiarezza del
le posizioni e con la rtaffei-
inazione dell'incordo di mag
gioranza sulle linee del {(Pia
no di sviluppo l'J76-l!)80» vo
tato dalla giunta e dalla 
maggioranza nelle commis
sioni pei manenti. Le mot na
zioni addotte nella Conferen
za dei capigruppo dui capo
gruppo socialista furono ap-

stificuto hi acliiestd di rinvio 
in nome di due questioni es
senziali; la piiiita concernei a 
la qualità del pioge'to della 
giunta, considerato un sem
plice riassunto di scelte giù 
falle, un documento che non 
modifica niente nella vita 
della legione. 

Tanto clte Ftorelli, ricon
fermando l'esigenza di una 
verifica gena ale dei rapporti 
tia PCI e PSI m Umbria, 
dichiarava che è sulle linee 
di programmazione che do-
vcvu siolgeist la verifica tra 
i partiti della sinistra e, per
tanto. rendeva problematica 
l'appi ovazione del Piano alle 
nuove scadenze proposte dui 
capigruppo: e cioè, il 2 e 3 
maggio. La posizione di Fio-
relli, insomma, era l'esatto 
contralto di quella espressa 
da Delurdinclli e. di fatto, 
puntava ad un rinvio puro e 
semplice del dibattito. sul 
Piano regionale fino al com

punto corrispondenti a quan- i plctamcnto di quell'esame 
to concordato. | complessivo dei rapporti tra 

In sede di dibattito in Con- , PCI e PSI mendicato dallo 
siglio. Fioretti ha invece gin- \ stesso Fioretti. 

QUALI SONO GLI OBBIETTIVI? 
Lasciamo da parte la pur 

facile polemica con l'ex jrrc-
sidente Fiorelli che in ogni 
sede liei attaccato la giunta 
regionale perchè non pro
grammava, mentre ora egi 
stesso ci accusa di avere 
troppa fretta nell'approvarc 
un Piano di sviluppo propo
sto da quasi due anni ull'at-
temione delle forze politiche. 
Ci preme piuttosto evidenzia
le gli obiettivi che vogliono 
raggiungere Fiorelli e chi da 
Fioretti e rappresentato. 
L'impressione netta è quella 
di trovarci di fronte a posi
zioni che puntano ad una 
destabilizzazione delle attuali 
maggioranze di sinistra, para
lizzandone l'attività. 

Qualcuno ritiene che Fio
relli voglia, per questa via. 
ottenere un rimescolamento 
delle carte 'che consenta una 
modificazione nella rappre
sentanza del PSI nella Giunta 
ìcgtoiialc. ÌYOI non siamo di 
questo parere: l'obicttivo di 
Fiorelli e più ambizioso. Egli 
vuole creare una condizione 
di instabilità amministrativa 
che giunga fino alle prossime 
elezioni regionali. In quel 
momento, qualsiasi muta

mento delle alleanze potrà 
essere possibile. Si lavora, di 
fatto, per rendere intercam
biabili le maggioranze in 
Umbria: mentre si dichiara 
clic le maggioranze di sini
stra non sono in discussione. 
si paralizza la loro attività e, 
quindi, si lavora per la crisi. 

Lasciamo da parte il fol
klore: si sta operando, da 
parte di Ftorel'i. per creare 
tutte te condizioni per andare 
ad un confronto con noi che 
abbia come perno l'attacco 
all'azione delle amministra
zioni di sinistra quale pre
supposto per un « cambio » 
di alleanza giustificato, ma
gari. dalla prepotenza comu
nista. Di questo si tratta e 
non di altro, dobbiamo sa
perlo noi, lo devono sapere i j 
cittadini della nostra regione, j 

Noi esprimiamo ancora og- j 
gì un giudizio positivo sul la
voro svolto dalle Ammini
strazioni di sinistra: questo \ 
non significa clic non rite
niamo necessari aggiustamen
ti. maggior incisività, più ef
ficienza ed in generale un 
rinnovato impegno degli Enti 
locali della nostra regione. 
Sui problemi concreti da ri- i 

solvere siamo disponibili al 
confronto. Sui problemi, 
quindi, e non sulle furbizie, i 
machiavellismi, le fumisterie, 
volte a far soltanto confusio
ne per capare linee di tra
sformismo politico. 

D'altra parte restiamo con
vinti che anche in Umbria si 
lendu urgente una politica dt 
più larghe intese, di cui l'al
leanza di stnistra rimane fat
tore decisivo. Ci auguriamo, 
a questo fine, che la nuova 
linea nazionale del PSI, clic 
puntando sull'esigenze indi
vidua nell'unità ti a le forze 
democratiche l'obicttivo da 
laggiungere. riesca ad espri
mersi pienamente anche in 
Umbria. 

Riteniamo d'altra parte che 
il complesso dei rapporti con 
i compagni socialisti, pur con 
difficoltà derivanti anche dal
la gravità della situazione nel 
Paese, abbiano avuto un mi
glioramento, a cui abbiamo 
lavorato con qrunie tcnavut, 
evitando te polemiche, anche 
quando venivano espi esse 
posizioni di piovocazione nei 
nostri confronti da parte di 
qualche esponente del PSI. 

Riteniamo che la via scelta 
da Fiorelli sia una Uneu pe-
licolosa perchè destabilizzare 
la Giunta regionale e le am
ministrazioni democratiche in 
genere non costituisce solo 
un attacco ni PCI. ma alla 
stessa credibilità democratica 
delle istituzioni. Scelte che la 
stragiande maggioranza dello 
stesso PSI ha riftutato, anche 
nel recente congresso regio
nale dove pur sono state 
espresse nuove posizioni, che 
abbiamo valutato con grande 
attenzione. Abbinimi « inteso » 
in tutto il suo valore l'im
pegno dei compagni socialisti 
ad una rinnovata presenza 
politica autonoma e qualifica
ta nelle istituzioni e nella so
cietà: la nostra proposta di 
collaborazione leale ed ope
rosa con il PSI nasce da lon
tano e viene confcrmutu in 
ogni nostre atto fondamenta
le. proprio perchè da questa 
unità della sinistra vogliamo 
ripartire per ogni azione di 
rinnovamento della società 
umbra. 

I rapporti tra noi e il PSI 
si svolgono fattivamente nelle 
istituzioni, nelle organizza
zioni di massa: incrinare 
questo rapporto sarebbe gra
ve ed è illusorio che da ciò 
derivi un vantaggio elettorale 
per il PSI, conte Fiorelli cre
de. Vogliamo ricordare a npi 
stessi, ma anche agli altri. 
che la sinistra in Umbria è 
andata avanti in nome della 
unità, non della divisione. 

Per questo richiamiamo a 
senso di responsabilità ognu
no di noi. perchè si capiscu 
che questa obiettiva diffi
coltà per la sinistra, motivata 
non dalla irruenza, la facilo
neria, la tracotanza di qual
cuno — che pure esiste come 
problema di costume politico 

— nasce da una linea politi
ca antiunitaria, pericolosa 
per le istituzioni in un mo
mento così grave per l'Um
bria e per il Paese. Bisogna 
uscirne con un confronto 
serrato tra le forze, democra
tiche. con un rinnovato im
pegno sulle cose da fare che 
guardi all'interesse generale, 
alla emergenza che vive an
che la nostra comunità. 

Francesco Mandarini 

In solidarietà con i ceramisti in lotta per il contratto 

oggi a Deruta 
Nel pomeriggio manifestazione in piazza - L'appoggio dell'am
ministrazione comunale, delle forze politiche e dei lavoratori 
di tutte le altre aziende - Il grave comportamento della FPAC 

Grave chiusura dell'IBP 

Terni: riprende 
alla Provincia 

il dibattito 
sul bilancio '78 

TERNI — Riprende oggi 
la discussione in consiglio 
provinciale del bilancio di 
previsione per il 1978. La 
dibcussione è già iniziata 
nel corso dell'ultima sedu
ta durante la quale c'è 
stata la relazione del pre
sidente dell'Amministra
zione provinciale Domeni
co Dominici. Sono poi in
tervenuti il compagno 
Giorgio Di Pietro per il 
nostro partito, i consiglie
ri de Gallo e Tafani. 

Con questi due inter
venti la DC ha dato l'im
pressione cìi voler prose 
guire sulla vecchia stra
da della contrapposizione. 
O^gi si prevede di conclu
dere il dibattito e di pas
sare alla votazione. Si ve
drà. tra l'altro, se il grup 
pò de assumerà lo stesso 
atteggiamento tenuto in 
consiglio comunale, dove 
nella votazione del bilan
cio si è astenuto. 

PERUGIA — Sciopero gene
rale oggi pomeriggio a Deru
ta di solidarietà con i cera
misti in lotta dopo la forma
tura di 6 padroncini che non 
hanno esitato a far sgombera
re dai carabinieri le proprie 
azionde. Alle quindici si svol
gerà un'assemblea nel risto
rante « Asso di picche » e poi. 
alle 17, la manifestazione in 
piazza. 

-Ma la mobilitazione continua 
anche in altre direzioni. Il 
« centro operativo » è l'assem
blea permanente che i lavo
ratori hanno organizzato, con 
il pieno appoggio dell'ammi
nistrazione locale, nelle sale 
del comune. Sin da domenica 
giungono adesioni spontanee di 
altre fabbriche (IBP. LS). 
Massiccio il sostegno delle for 
ze democratiche. 

Dal Comune di Deruta ieri 
mattina è andata a Perugia 
un'ampia delegazione di lavo 
ratori che, assieme a rappre
sentanti delle organizzazioni 
sindacali, hanno tenuto una 
conferenza stampa a palazzo 
dei Priori. Di nuovo la de
nuncia per il comportamento 
degli imprenditori che da 18 
mesi rifiutano il contratto na
zionale. 

Dietro la vicenda c'è poi la 
costituzione di un'associazicne 
autonoma da parte delle a-
ziende (vi aderirebbero circa 
YBO^c dei proprietari) pro
prio per rifiutare il contratto 
firmato dalla confederazione 
nazionale del settore con le 
organizzazioni dei lavoratori. 

Mane-incili, della segreteria 
provinciale CGIL, ieri mattina 
ha parlato di un'operazione 
più generale attraverso la 
quale le fabbriche più grosse 
tenterebbero di organizzare 
un vero e proprio cartello del
la ceramica umbra chiuso ad 
ogni contrattazione in termini 
di investimenti e ad ogni con
fronto sul futuro delle aziende. 

Il riscontro pratico di tale 
comportamento lo .si è avuto 
da tempo. I proprietari delle 
aziende si sono sempre r.fiu-
tati ad esempio di incontrare 
la Regione (l'altro ieri tra 
l'assessore all'industria Al
berto Provantini e ceramisti 
in sciopero è stato riaffermato 
l'impegno della Regione per 
andare rapidamente a un con 
franto con la FPAC) e co
munque di discutere sul fu
turo della ceramica in L'm 
bria. 

Dall'altra parto i lavoratori 

sono giunti al limite della me 
diazione dichiarandosi dispo-
n'bili all'introduzione, almeno 
alla fine della scadenza, del 
contratto nazionale. 

E' proprio qui. nel ricono 
scimento del contratto nazio 
naie firmato 18 mesi fa. che 
nell'associazione dei « padron
cini » della ceramica c'è il 
massimo di opposizione. 

In Umbria, in sostanza, si 
sfrutta un mercato in espan
sione senza pensare al futu
ro ed anzi dichiarando — co 
me fa la FPAC — che le pro
spettive per le fabbriche sono 
« cosa nostra ». 

C'è disponibilità invece ad 
aumenti — alcuni proprietari 
delle principali aziende arti
giane lo vanno sbandierando 
nei bar — purché al di fuori 
di un contratto nazionale che 
verrebbe cosi scavalcato. 

Ma alla chiusura settaria la 
risposta democratica dei la 
voratori (anche con la mani 
festazione di oggi e lo sciope 
ro fino a domani continua) in 
attesa di ulteriori iniziative 
se — come anche il prefetto 
si è augurato — non si giun
gerà al rispetto del contratto. 

g. r. 

Non c'è equilibrio 
tra le retribuzioni 
dei dipendenti in 

cassa integrazione 
Si vuole forse provocare una divisione tra 
impiegati e operai? - Incontro « a vuoto »> 

Con tanta ironia alla sala dei Notari 
il convegno del «nuovo movimento» 

«Compagni, che fatica 
portare avanti 

un discorso organico» 
Quasi duemila giovani si sono divisi in commis
sioni per favorire il dibattito — Fantasia 

PERUGIA — Sala dei No
tari stracolma per il primo 
e fantasioso appuntamento 
ufficiale del « nuovo movi
mento ». Al « convegno cit
tadino » che è iniziato ieri 
(dovrebbe continuare oggi e 
domani) gli studenti di Pe
rugia ci sono arrivati dopo 
una serie di movimentate 
assemblee in cui. riafferma
ta la condanna ad ogni for
ma di terrorismo politico, 
tutti si sono trovati d'ac
cordo sulla necessità di di
scussione e aperto confron
to fra gli studenti della 
città. 

Ieri mattina, ovviamente. 
non c'erano tutt i gli studen
ti di Perugia anche se la 
Sala dei Notari si è presto 
riempita di quasi duemila 
giovani. In una atmosfera 
euforica (« Il movimento è 
forte », frasi dette per scher
zo con la malcelata soddi
sfazione per vedere centi 

naia di studenti riuniti pa
cificamente insieme) il con
vegno è iniziato. 

Probabilmente mutuato da 
esperienze già fatte dal mo
vimento delle donne, certa
mente con intenti più che 
costruttivi, in pochi attimi 
l'aspetto tradizionale della 
Sala dei Notari è s tato stra
volto. « Se facciamo un'as
semblea tradizionale parle
rà meno gente e ci sarà il 
rischio del comizio ». questa 
l'idea guida che nella pra
tica ha dato vita a due 
cerchi concentrici di se
die per ospitare a l t re t tante 
commissioni. Una terza 
commissione è invece s ta ta 
decentrata all'aula uno del
la facoltà di Lettere per 
mancanza di spazio. Sia pu
re a prezzo di un'estesa oc
cupazione di s t rut ture pub
blico il metodo sembra aver 
funzionato. 

In effetti, in ciascuna del

le commissioni ii dibattito. 
tolti di mezzo microfoni e 
megafoni che per molti co
stituiscono sempre un han
dicap. è partito a razzo. 

Uno dopo l'altro problemi 
e proposte sono usciti dalla 
bocca di studenti e studen
tesse di ogni scuola. C'era
no anche quelli più politi
cizzati (tra l'altro il leader 
« autocritico » sulla propria 
capacità di « portare avan
ti un discorso organico ». è 
stato lo stereotipo di alcuni 
interventii . ma misti a fac
ce mai viste, a quello stu
dente mass che sempre, t ra 
centinaia di colleghi, è co
stretto a soccombere. Nella 
pratica, ovviamente, sono 
sempre pochi a parlare, ma 
è innegabile la caratteristi
ca più comunicativa della 
assemblea solo « material
mente » disgregata di ieri. 

Di queste cose poi sono 
stati gli stessi studenti a di

scutere in interventi che 
parlavano di tutto, dalla 
difficoltà di riunirsi in una 
città come Perugia costitui
ta di piccoli gruppi semi
chiusi. al problema («ehi 
Paolo parla più piano che 
disturbi la nostra commis
sione ». incisi frequenti a te
stimonianza di inesauribile 
rapporto tra le commissioni 
coabitanti nella sala) del 
come rendere sempre più 
aperta e partecipe la di
scussione nelle .scuole. Ov
viamente tra il mare dei 
problemi e delle questioni 
intrecciate al dibattito si so
no fatte proposte, più o me
no estemporanee (ovvia
mente DP e FGCI hanno 
riproposto proprie analisi). 
sulla scuola a Perugia. 

Molt; i fautori di « scuola 
legata al territorio che af
fronti i problemi de! ter
ritorio » (un giovane ha fat
to proposte come, ad esem

pio per il Geometri, porta
re avanti studio e ricerca 
sulla città, sull'urbanistica. 
sul problema della casa. o. 
per l'istituto professionale 
analoghe ricerche.studio sul
le fabbriche, ecc.): altret
tanto numerose le proposte 
su un'estensione del « mon
te ore » come occasione di 
dibattito, approfondimento 
e nuova didattica. 

Il congresso è iniziato ieri 
e di risultati non se ne può. 
se non sommariamente, par
lare. Ma un confronto tra 
studenti, sia pure non co
si esteso come la FGCI fa
ceva rilevare criticamente 
all 'atto della preparazione. 
è già un risultato. 

Gianni Romizi 
SELLA FOTO: un'imma

gine della Sala dei Notari 
durante il « convegno citta
dino » del movimento. 

! 

Tre giorni di dibattito al liceo scientifico di Terni sulla preoccupante diffusione degli stupefacenti 

Ma perché il comitato antidroga non si riunisce? 
Le iniziative vanno troppo spesso a ruota libera, anche in maniera tra loro contraddittoria 
L'eroina passa ora per nuovi canali, che si intrecciano con quelli della malavita e del contrabbando 

TERNI — Terni è oggi nella 
mappa nazionale della droga. 
Nel numero di gennaio di 
« Sapere » viene indicata co I 
me uno dei centri di diffu- | 
.s;one della droga che hanno | 
creato vittime. È' dalla morte j 
del giovane Lamberto Luc
chetti. ucciso nel giugno 
scorso da una dose eccessiva 
o eccessivamente impura di 
eroina, che a Terni il pro
blema droga ha assunto una 
fisionomia diversi e p ù 
preoccupante. Anche perché 
quella vita stroncata non fu 
altro che la punta di un ice
berg. Proprio in quel periodo 
si faceva sempre più forte la 
spinta di alcuni spacciatori e 
speculatori 5cnza scrupoli a 
sostila re le droge leggere. 

« l'erlxi ». con l'eroina, che 
rende molto di più. 

Una situazione locale che 
sta quindi diventando sempre 
più preoccupante, che ha 
portato studenti e in.=egnanti 
del secondo liceo scientifico 
<i promuovere tre giorni di 
dibattito e di riflessione, rhe 
si concluderanno oggi, il più 
possibile fuori dai pregiudizi. 
sui temi della diffusione de
gli stupefacenti e delle dro
ghe pesanti. 

«• C'è una degenerazione 
qualitativa, e anche quantita-
t i \a del fenomeno delle dro
ghe »: casi ci ha detto uno 
desìi ingegnanti che ha con
tribuito a elaborare il pro
gramma di lavori del semi
nano al liceo. Un seminano 

articolato in tre giorni di la
voro in assemblea e in grup
po. sulla base di tre relazioni 
tenute da insegnanti del liceo 
scientifico e da esperti. Una 
relazione, quella del profes

sor Telesforo Nanni, che ha 
fatto l'analisi delle implica
zioni sociologiche del feno
meno tossicomania. 

La relazione successiva ha 
invece affrontato il problema 
della conoscenza degli aspetti 
tossico-farmacologici del 
problema. La relazione è sta
ta svolta dalla professoressa 
Tornei, una insegnante di 
scienze natural i , mentre la 
parte relativa alla terapia e 
al reinserimento dei tossico
mani è s ta ta curata dalla é-
quipe del professor Grignani. 

TERNI « L'iniziativa organizzata dai dipendenti ospedalieri 

In assemblea contro il terrorismo 
TERNI — Sono le 13:». il 
compagno Settimio Oambuli, 
prendente del Consiglio regio 
naie, ha appena cominciato 
a parlare neh assemblea* dei 
dipendenti ospedalieri, rumiti 
nell'aula Magna del triennio 
di medicina, dove si sta svol
gendo una assembla unitaria 
per iniziare la raccolta delle 
firme per la difesa della de
mocrazia e contro la violen
za. Nelle mani del compagno 
Gambuti viene fatto arrivare 
un foglietto. Nell'aula gremi
ta tutt i si guardano sgomen
ti. poi Settimio Gambuti an
nuncia che le « brigate rosse » 
hanno fatto pervenire il loro 
s l t tmo messaggio, annuncian
do la morte di Aldo Moro. 

Tutt i si guardano intorno 
commossi. Il dibattito prose 
guc L'assemblea del dipen

denti o>potlahen e la prima 
rìi una serie di assemblee 
che saranno tenute nelle fab
briche della provincia per di
scutere sul terrorismo e per 
costituire ovunque comitati 
per la lotta al terrorismo. Al
l'ospedale di Terni l'iniziativa 
è stata promossa dalle orga
nizzazioni dei part i t i : dalla 
sc7ione comunista, dal NAS 
socialista, dal G I P de. dalla 
sezione repubblicana e dal 
consiglio dei delegati. All'as
semblea sono stati invitati 
rappresentanti dei consigli di 
fabbrica, delle organizzazioni 
sindacali. dell'ANPI e di altri 
organismi democratici. 

Per il nostro parti to ha par
lato il compagno Sergio An-
geletti. che ha espresso la par
tecipazione dei lavoratori co

munisti al travaglio che sta 
vi\er.do la DC. affermando 
tra l'altro che « la politica 
unitaria è già una risposta 
al terrorismo ». Per il PSI ha 
parlato Jannone che ha ri
percorso le tappe della stra-
tecia della tensione, per arri 
vare agli ultimi episodi di vto 
lenza. « Il terrorismo — ha 
detto Grimaldi del G I P de 
— trova un fermo ostacolo 
nella volontà unitaria delle 
forze democratiche ». Per il 
consiglio dei delegati ha par
lato il dottor Valentini. Gian
carlo Battistelli ha parlato 
per il consiglio di fabbrica 
della « Temi » annunciando 
che l lavoratori delle Acciaie
rie intensificheranno l'inizia
tiva contro il terrorismo e 
per la difesa della demo
crazia. 

dell'università di Perugia. La 
terza e ultima relazione 
prende invece in considera
zione gli aspetti giuridici e 
sarà svolta oggi dal dottor 
Riccardo Romagnoli, pretore 
di Amelia. 

Il seminario si avvale della 
collaborazione di alcuni oe-
pratori del Servizio di igiene 
mentale, della provincia. Fi
nora c'è s ta ta la partecipa
zione a t t en ta e massiccia di 
studenti ed insegnanti. Parti
colare attenzione viene dedi
cata alla distinzione, a livello 
sia farmacologico che di ri
svolti sociali, t ra droghe leg
gere, quelle che non danno 
assuefazione, e droghe pesan
ti. quelle che usate regolar
mente per un certo periodo 
legano il consumatore ad un 
uso cos'ante e con dosi 
sempre maggiori. 

Molti, m particolare stu
denti, hanno denunciato la 
disinformazione esistente sul 
problema della droga, accen
tuata da forme di scandali
smo e di moralismo che im
pediscono di affrontare ade 
guatamente il problema. 
Quella che viene fuori, co 
munque, con estrema forza, è 
l'esigenza di una presa di pò 
sizione contro le tossicoma
nie che venga fuori dalla 
scuola e che si concretizzi 
con « un modo diverso di fare 
scuola, di cui questo semina
rio e un momento ». come ha 
sastenuto un insegnante. In
somma quello della tossico
mania non è un problema a 
sé stante, ma un « male so
ciale » in espansione, che in 
quanto tale ha radici profon
de che possono e debbono 
essere rimosse anche a par
tire dalla scuola. 

Una consderazione questa 
che ci riporta al discorso ini
ziale. Quello tradizionale, che 
fa riferimento a un bar di 
piazza Dalmazia,-non è più 
« il giro > per eccellenza. A 

esso si sono affacciati alcuni 
altri grossi e forse più peri
colosi canali di penetrazione 
dell'eroina. Alcuni di questi 
canali si intrecciano con 
quelli della malavita, del 
contrabbando. Insomma l'e
roina non è solo un proble
ma di gruppi di giovani, che 
vanno a prendersi la • roba » 
in Asia, con lunghi viaggi 
«avventurosi ». che magari si 
arenano al confine quando la 
polizia trova l'eroina e porta 
dentro gli spacciatori. Il 
problema della prevenzione e 
della repressione del mercato 
della droga è quindi vasto e 
quanto mai opportuna è s ta ta 
l'iniziativa del secondo liceo 
scientifico. 

Il problema è però quello 
del coordinamento e della 
generalizzazione di esperienze 
come questa. Infatti non si 
può fare a meno d: segnalare 
il fatto che il comitato regio 
naie antidroga non si riuni
sce ormai da un anno e in 
mancanza di questo organo 
istituzionale di coordinamen
to stabilito dalla leeee 685. le 
iniziative vanno a ruota libe
ra. spesso in maniera fra lo
ro contraddittoria. Sotto 
questo punto di vista è reale 
.1 rischio che la scuola si af
fermi come un corpo separa
to. in quanto i comitati sco 
lastici antidroga, dipendenti 
dai Provveditorati agli studi. 
svolgono invece una grossa 
attività, non sempre dando le 
massime garanzie d: serietà 
scientifica e di libertà dai 
pregiudizi. A livello nazionale 
è già stata denunciata questa 
funzione di corpi separati 
svolta dai com'tati antidroga 
dei provveditorati. 

Tuttavia proprio in questo 
quadro di coordinamento 
scientificamente oculato il 
ruolo dei comitati regionali 
antidroga ha una funzione 
insostituibile. 

Conclusa la 

« ministagione » 

di teatro 

per ragazzi 

in Umbria 

PERUGIA — Si è conclusa la e ministagione * di teatro per 
ragazzi che ET I . AUDAC « amministrazioni comunali hanno 
promosso nei maggiori centri dell'Umbria. In tutto 29 recite 
con migliaia di presenza (si calcola oltre 13.000) di ragazzi 
dai 7 ai 13 anni con i quali sono stati organizzati in prece
denza incontri preparatori nelle scuole (Perugia, Terni. Fo
ligno. Spoleto. Amelia. Orvieto. Città di Castello). 

Molte le compagnie presenti: tra queste il «Gruppo spe
rimentazione teatrale di « Fonte maggiore • (con i buratti
ni del polacco Roman Ukleja) che ha presentato * Il Bertol
do i ripreso e rielaborato da Stefano Ragni. Alla rassegna 
erano presenti anche le compagnie < La contrada > di Trie
ste, « I l buratto» e il «Teatro uomo* di Milano. «Le bricio
l e * e « I l teatro delle mani * di Reggio Emilia ed infine un 
altro gruppo umbro: il « Centro animazione » di Terni con 
le marionette, questa volta italianissime. curate dallo scul
tore Luigi Murra». 

PERUGIA 

Paolo Raffaeli! 

TURRENO: Varietà e f.lm « La 
moglie tergine » 

LILLI: Ciao maschio 
MIGNON: Esperienze erotiche di 

una regali» di campagna 
MODERNISSIMO: Arancia mecca

nica 
PAVONE: Ritratto di borghesia in 

nero 
LUX: Le giornate Intime di una 

giovane donna (VM 18) 
ASTRA: n p. 
VITTORIA: n.p. 

DI 
TODI 

COMUNALE: Come in uno specchio 

GUBBIO 
ITALIA* riposo 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: La prf.zra 
CORSO: (riposo) 
PALAZZO: Dei.Ito con.ugsit 

IfcRNi 
POLITEAMA: Il f gl.o dello sceicco 
VERDI: Cara i p o i i 
FIAMMA: La legge della calib-o 32 
MODERNISSIMO: Corpo di donna 
LUX: U.t.m. bagliori d. un cre

puscolo 
PIEMONTE: Imp egate stradali 
ELETTRA: Il brarc.o violento del

le legge 

PERUGIA — M e n t r e si 
avvic ina la <• verifica di 
Riugno - alla IBP nasco
no le p r ime polemiche . La 
s tor ia è pia conosc iu ta : al
l ' in te rno degli s tabi l imen
ti del g ruppo operai e im
piegat i in cassa integrazio
ne percepiscono u n a retri
buzione diversa . M e n t r e ì 
pr imi r icevono 1*80'r del 
sa lar io , i secondi prendo
no al mass imo 300 mila 
lire. 

La ques t ione è s t a t o da 
t e m p o sol levata dal le or
ganizzazioni s indaca l i , ieri 
f i n a l m e n t e l ' incont ro fra 
FILIA provinciale , consi
glio di fabbrica e az ienda . 
La r i un ione n o n ha però 
so r t i to a lcun effet to posi
tivo e si è conelusa con 
un nul la di fa t to . L I B P 
c o n t i n u a in fa t t i a sostene
re c h e si s t a m u o v e n d o In 
l inea pe r fe t t a con le dispo
sizioni della ; 075 *. In pra
t ica la tesi è la s e g u e n t e : 
il g ruppo ha d i c h i a r a t o lo 
s l a t o di crisi e fa appel lo 
alle mi su re della . legge 
sul la r i convers ione indu
s t r ia le . 

La posizione s indaca le è 
in n e t t o c o n t r a s t o con que
s t e a r g o m e n t a z i o n i . CGIL 
e CISL sos t engono che V 
az ienda deve app l i ca re le 
n o r m e del c o n t r a t t o naz io 
na i e e n o n le disposizioni 
della •« 075 >. Se cosi fosse 
sia gli operai che gli impia
ga t i dovrebbero percepire , 
d u r a n t e la cassa in tegra
zione. il 92 r ; della re t r lbu 
z ione. Si t r a t t a i n s o m m a 
di due in te rp re taz ion i di
verse : ciò che più con t a 
è c o m u n q u e la sos tanz ia le 
d i s u g u a g l i a n / a fra operai 

j e impiega t i che d e t e r m i n a 
l ' appl icaz ione dell ' ipotesi 
p a d r o n a l e . E il p roblema 
è ch ia ro , inves te ques t ioni 
de l ica te . 

Ques t a r ea l t à preoccupa 
n o n poco s i ndaca t i e con
sigli di fabbrica (ieri m a ' -
t u i a a l l ' i ncon t ro c ' e rano 
a n c h e r a p p r e s e n t a n t i dei 
l avora tor i di San Sepolcro"». 
s o p r a t t u t t o pe r ché si av
ver te la possibil i tà di u n a 
divis ione fra i d ipenden t i 
del g ruppo . • E v e n t u a l i t à 
ques ta q u a n t o mai nerico 

| Iosa nel m o m e n t o in cui 
si avvic ina la verifica del 
l ' appl icazione degli accor 
di c h e dovrebbe svolgersi 
a p p u n t o nei pr imi giorni 
di g iugno . 

La sezione c o m u n i s t a 
del la IBP . già u n a quindi
c ina di g.orni fa. aveva 
s e g n a l a t o il r ischio che 3l 
s t ava co r rendo . Il s indaca
to si è p r o n t a m e n t e mos
so. r i ch i edendo u n incon 
t ro con la direzione azien
da le . t e n t a n d o la s t r a d a 
del l ' accordo. P u r t r o p p o ieri 
m a t t i n a da p a r t e della 
I B P sono p e r v e n u t e rispo
s t e nega t ive , che h a n n o la
sc ia to del t u t t o i r r isol ta la 
ques t ione . I s i ndaca t i han
n o s t i g m a t i z z a t o l 'a t teggia
m e n t o del la di rezione a-
z iendale . la qes t ione si s t a 
t r a s c i n a n d o d a t e m p o e u-
n a r i spos ta non è più rin
viabile . 

S e m p r e nel pomer iggio 
di ieri i membr i del con
siglio di fabbr ica si sono 
reca t i negli s t ab i l imen t i di 
S. S is to e Fon t ivegge pe r 
c o m u n i c a r e ai lavora tor i 1 
r i s u l t a i ; insoddis facent i 
della r iun ione Subi to do 
pò è s t a t a decisa per qua 
s ' a m a t t i n a la c o m o c a z i o 
n e del consigl io di fabbri 
c a c h e va lu t e r à a t t e n t a 
m e n t e la posizione p resa 
da l l ' a z i enda . Nel corso del
l ' i ncon t ro di oggi ver ran-
r a n n o prese decisioni sul
la s t r a t e g i a da t e n e r e . 

g. me. 

NELLA FOTO: un'immagi
ne di reparto produttivo 
della IBP di Penili*. 


